
COMUNITÁ PASTORALE S. PAOLO 
PARROCCHIA DI SANTO STEFANO PROTOMARTIRE 

QUARESIMA DELLA CITTA’ - VENERDÌ 5 MARZO 2021 

NELLA SPERANZA SIAMO SALVATI 

CANTO D’INIZIO con il coro: “Allora saprete che esisto”. 

R. “Allora saprete che esisto - dice il Signor - 

che in me l’amore fedele dimora,  

come in quest’ora”. 

Cel.: Nel nome del Padre... 

Parroco: Introduzione. 

PRIMO MOMENTO 

L'amore di Cristo. La lavanda dei piedi 

Coro: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo;  

Tutti: Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 13, 1-15)  

Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da questo mondo al 

Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla 

fine. Mentre cenavano, quando già il diavolo aveva messo in cuore 

a Giuda Iscariota, figlio di Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il 

Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a 

Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un 

asciugatoio, se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell’acqua nel 

catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con 

l’asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon Pietro e 

questi gli disse: “Signore, tu lavi i piedi a me?”. Rispose Gesù: 

“Quello che io faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo”. Gli disse Simon Pietro: “Non mi 

laverai mai i piedi!”. Gli rispose Gesù: “Se non ti laverò, non avrai parte con me”. Gli disse Simon 

Pietro: “Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!”. Soggiunse Gesù: “Chi ha fatto il 

bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, ma non tutti”. 

Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: “Non tutti siete mondi”.  

Quando dunque ebbe lavato loro i piedi e riprese le vesti, sedette di nuovo e disse loro: “Sapete ciò 

che vi ho fatto? Voi mi chiamate Maestro e Signore e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il 

Signore e il Maestro, ho lavato i vostri piedi, anche voi dovete lavarvi i piedi gli uni gli altri. Vi ho 

dato infatti l’esempio, perché come ho fatto io, facciate anche voi.  

MEDITAZIONE  -  INVOCAZIONI 

Cel.: Contemplando l’amore infinito del Signore, a lui eleviamo la nostra preghiera. 

Lett.: Rispondiamo insieme: Signore, purifica la nostra anima. 

1 Perché possiamo essere rinnovati dalla tua misericordia. 

2 Perché sappiamo amarci e accoglierci come fratelli. 

3 Perché sappiamo portare i pesi gli uni degli altri. 

Cel.: Signore Gesù, ascolta la preghiera della tua Chiesa: rinnova la sua vita, feconda la sua missione, 



perché collabori con te per annunciare al mondo la speranza del regno che viene. Tu che vivi e regni 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Chiusa in un dolore atroce, 

eri là sotto la croce, 

dolce Madre di Gesù. 

Santa Madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor. 

SECONDO MOMENTO 

Gesù rifiutato. Pilato si lava le mani 

Coro: Ti adoriamo Cristo e ti benediciamo;  

Tutti: Perché con la tua santa Croce hai redento il mondo. 

 Dal Vangelo secondo Matteo 27,15-26 

A ogni festa, il governatore era solito rimettere in libertà per la folla un carcerato, a loro scelta. 16In 

quel momento avevano un carcerato famoso, di nome Barabba. Perciò, alla gente che si era 

radunata, Pilato disse: «Chi volete che io rimetta in libertà per voi: Barabba o Gesù, chiamato 

Cristo?». Sapeva bene infatti che glielo avevano consegnato per invidia. 

Mentre egli sedeva in tribunale, sua moglie gli mandò a dire: «Non avere a che fare con quel giusto, 

perché oggi, in sogno, sono stata molto turbata per 

causa sua». 

Ma i capi dei sacerdoti e gli anziani persuasero la 

folla a chiedere Barabba e a far morire Gesù. Allora 

il governatore domandò loro: «Di questi due, chi 

volete che io rimetta in libertà per voi?». Quelli 

risposero: «Barabba!». Chiese loro Pilato: «Ma 

allora, che farò di Gesù, chiamato Cristo?». Tutti 

risposero: «Sia crocifisso!». Ed egli disse: «Ma che 

male ha fatto?». Essi allora gridavano più forte: «Sia crocifisso!». 

Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto aumentava, prese dell’acqua e si lavò le mani 

davanti alla folla, dicendo: «Non sono responsabile di questo sangue. Pensateci voi!». E tutto il 

popolo rispose: «Il suo sangue ricada su di noi e sui nostri figli». Allora rimise in libertà per loro 

Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso. 

MEDITAZIONE  -  INVOCAZIONI 

Cel.: A Cristo, sacerdote eterno, che ha dato sé stesso per la nostra salvezza, eleviamo le nostre 

invocazioni. 

Lett.: Rispondiamo insieme: Signore, perdona i nostri peccati. 

1 Signore Gesù, che sei stato messo alla prova e vieni in aiuto a quelli che subiscono la tentazione, 

2 Signore Gesù, nostro capo, che guidi a salvezza, reso perfetto dalla tua passione, 

3 Signore Gesù, coronato di gloria e di onore a causa della morte che hai sofferto per noi, 

Cel.: Signore Gesù Cristo, ti sei offerto totalmente, accettando la terribile crudeltà della distruzione 

del tuo corpo e della tua dignità. Ti sei fatto condannare, hai sofferto senza fughe e senza 

compromessi. Aiutaci a non fuggire di fronte a ciò che siamo chiamati ad adempiere. Aiutaci a 

smascherare quella falsa libertà che ci vuole allontanare da te. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Fa’ che il tuo materno affetto 

per il Figlio benedetto 

mi commuova e infiammi il cuor. 

Santa Madre, deh, voi fate 

che le piaghe del Signore 

siano impresse nel mio cuor. 



CORO: “O capo insanguinato”. 

 
Testimonianza dei Proff. Caterina Cesana e Davide Sangiorgio, Insegnanti della Cooperativa 
Sociale “In-presa” di Carate B.za 

Benedizione con la Reliquia della S. Croce. 

CANTO FINALE con il coro: “Ti saluto, o Croce santa” 

R. Ti saluto, o Croce santa 

che portasti il Redentor: 

gloria, lode, onor ti canta 

ogni lingua ed ogni cuor. 

 

Prossimi appuntamenti: 
o Venerdì 19 marzo, chiesa di Paina 

Via della Croce e testimonianza del Dr. Maurizio Giammusso, Responsabile Fondazione “Aiuto alla 
Chiesa che soffre” 

o Venerdì 26 marzo, chiesa di Robbiano 
Via della Croce e testimonianza della Dr.ssa Lucia Pisano, Nefrologa all’Ospedale di Desio 


